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Questo numero primaverile
de "L'Azione Illustrata"
propone alcuni spunti e

idee per brevi viaggi alla scoperta delle
"cose belle assolutamente da non per-
dere" dal punto di vista storico, artisti-
co, architettonico, nei principali centri
dell'Opitergino-Mottense.

Oderzo, Motta di Livenza, Porto-
buffolè rappresentano altrettanti scri-
gni, ricchi di edifici e luoghi che hanno
fatto la storia, che sono espressione di
una civiltà e di una cultura ultramillena-
rie.

Queste pagine si offrono come un
piccolo ed agile vademecum, un invito
alla scoperta accessibile a tutti: sia  i vi-
sitatori esterni, i turisti, sia i residenti,
magari condotti sempre dalla fretta a
non soffermarsi sui piccoli e grandi te-
sori circostanti.

L'augurio è che alla lettura di que-
sto fascicolo possa seguire almeno
qualche visita: brevi, ma coinvolgenti
"immersioni" nella storia e nelle bellez-
ze di questa terra, magari compiute in
compagnia, a piedi o in bici. 

Le proposte comprendono anche
alcuni "luoghi di valore", frutto di se-
gnalazioni raccolte nell'ambito dell'o-
monima iniziativa curata ormai da sei
anni dalla Fondazione Benetton Studi
Ricerche di Treviso, come spiegato nel
riguardo in pagina. "Luoghi di valore"
rappresenta anche uno stimolo per cia-

scun cittadino a guardarsi intorno e
a scoprire nel proprio paesaggio
qualcos'altro che meriti di essere
valorizzato. Perché, allora, per l'e-
dizione 2012 non segnalare anche
altri siti interessanti dell'Opitergi-
no-Mottense? La caccia a luoghi
belli e meritevoli di essere cono-
sciuti è aperta! FP

Cose belle
assolutamente
da visitare!

Ègiunta alla sesta edizione "Luoghi di valore", l'ini-
ziativa promossa dalla Fondazione Benetton Studi

Ricerche di Treviso ed aperta alla partecipazione di tutti:
privati cittadini, singoli o associati, istituti scolastici, enti
pubblici, in particolare enti locali. Partecipare è facile: ba-
sta segnalare e descrivere il luogo o i luoghi nei quali si riconoscono particolari si-
gnificati e "valori", spiegando "come li viviamo e come li vorremmo" cioè indican-
do le motivazioni della segnalazione, e suggerendo azioni concrete ritenute utili per
la valorizzazione o salvaguardia. Come riportato nel bando, le segnalazioni devono
riguardare esclusivamente siti del territorio della provincia di Treviso e possono
riguardare luoghi pubblici o privati, di ogni dimensione e carattere, purché chiara-
mente identificabili. Per la consegna delle segnalazioni e della relativa documenta-
zione, cartacea o in formato digitale, il termine è quello di lunedì 7 maggio entro
le ore 18. Per informazioni: www.fbsr.it, luoghidivalore@fbsr.it - oppure diretta-
mente alla segreteria della Fondazione Benetton in via Cornarotta 7-9, 31100 Tre-
viso, aperta dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 - tel. 0422.5121.

È IN CORSO LA RACCOLTA PER LA SESTA 
EDIZIONE. SCADENZA IL 7 MAGGIO

Segnalate anche voi 
un “luogo di valore”!
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Vestigia archeologi-
che, una piazza
magnifica, edifici

pregevoli, scorci veneziani
lungo i canali che interseca-
no il centro storico. La città
di Oderzo ha molto da offri-
re sul piano artistico ed ar-
chitettonico, sia agli opiter-
gini che ne vanno orgogliosi,
sia ai viaggiatori che vi giun-
gono per i motivi più diversi.

La visita alla città opiter-
gina si può articolare lungo
quattro percorsi ben distin-
ti: piazza Grande e il centro
storico, via Garibaldi e la cit-
tadella culturale, l'archeolo-
gia di Opitergium, gli imme-
diati dintorni che offrono si-
ti di interesse. 

Per godere appieno delle
bellezze opitergine bisogna
prendersi tutto il tempo ne-
cessario. Magari un bel po-
meriggio primaverile, quan-
do il tepore e la Natura che
si risveglia invogliano a com-
piere una passeggiata.

La visita ad Oderzo non
può che iniziare da quello
straordinario cuore cittadi-

no che è piazza Grande. Lo-
ro, gli opitergini, vivono que-
sto sito con nonchalance; in
realtà si tratta di una delle
piazze più belle d'Italia, feli-
cissima intuizione proget-
tuale dell'architetto Toni
Follina. Alla prima tranche,
realizzata negli anni Novan-
ta, si sono via via aggiunti
piazzetta Carducci, via Dal-
l'Ongaro e, nel 2011, piazza

Castello. Creando un'unica,
ampia zona pedonale, dove è
piacevole sostare. Su piazza
Grande si affacciano edifici
notevoli: palazzo Ottoboni
poi Saccomani mirabilmente
affrescato, la rinascimentale
Loggia Comunale e, dall'al-
tro lato, restituiti da poco al-
la città da un sapiente re-
stauro, Cà Balbi e palazzo
dei Battuti.

Alle radici 
della storia…

Scrigno di tesori e
d'opere d'arte, il Duo-
mo di San Giovanni
Battista s'erge maesto-
so su piazza Grande.
La tradizione vuole
che esso sia stato eret-
to su un preesistente
tempio romano. La
chiesa attuale risulte-
rebbe da un rimaneg-
giamento, effettuato
durante il ‘400, di un
edificio forse trecente-
sco. Imponente il por-
tale che si apre sulla
gradinata d'accesso.

L'interno è a navata unica, di
respiro monumentale, con il
soffitto a capriate. Notevoli
le opere d'arte alle pareti, di
Pomponio Amalteo, del Bel-
lunello. In restauro è la con-
trofacciata, decorata con af-
freschi. Suggestive sono le
cappelle e, per chi volesse
approfondire la storia di
questa chiesa vi è il Museo
del Duomo, situato nel pa-

Magnifica Oderzo
di Annalisa Fregonese

Piazza Grande
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lazzo di fronte alla canonica.
Dove sono conservati molti
oggetti sacri pregevoli, e me-
ritano senz'altro di essere vi-
ste le portelle d'organo di-
pinte dall'Amalteo.

Fra scorci 
veneziani 
e antichi palazzi

Passando sotto al Tore-
sin si entra in via Umberto I.
Suggestive sono le vedute
che offre il ramo interno del
Monticano, con voli di co-
lombi e gorgoglii d'acqua che
creano un'atmosfera vene-
ziana. All'inizio della via, sul-
la sinistra, vi è il notevole pa-
lazzo Tomitano, oggi Tom-
bacco. A fianco ad esso si
trova il grazioso oratorio di
San Bernardino, sempre
aperto, chiesetta adottata
dalla Pro loco opitergina. Il
sacello era l'oratorio privato
della famiglia Tomitano e
venne costruito verso il
1680. Proseguendo la pas-
seggiata si giunge a palazzo
Amalteo, della famiglia che
per quasi due secoli diede
notevoli personalità al mon-
do delle  lettere e della poli-
tica. Nel 1824 Ranieri arci-
duca d'Austria, vicerè del re-
gno Lombardo-Veneto giun-
se ad Oderzo apposta per
visitare la ricca biblioteca de-
gli Amalteo. Ed eccoci ad un
altro ponte, quello sul Gat-
tolè, dirimpetto vi sono i
giardini pubblici di Cà Diedo,
sempre piacevoli da visitare.

La cittadella 
della cultura

Prima tappa della nostra
visita in via Garibaldi è la
chiesetta della Maddalena,
deliziosa costruzione dalle
origini antichissime. La si
trova nominata, per la prima
volta nella bolla del 1185 con
la quale Papa Lucio III con-
fermava al vescovo di  Bellu-
no i possessi e i privilegi che
quella chiesa godeva. Am-

pliata nel 1610,
oggi spicca per
la facciata e il
campanile ro-
manico a lato.
L'interno è a na-
vata unica. Vi è
una tela raffigu-
rante la Santa, vi
sono molte
tombe di nobili
famiglie opiter-
gine: Casoni, Da
Refrontolo, De
Tassis. Grazie
all'impegno di
don Romualdo
Baldissera vi si
può ammirare
un grande pre-
sepe. Lasciata la "Maddalena"
poco più avanti troviamo pa-
lazzo Foscolo e la sua bar-
chessa che costituiscono la
cittadella culturale opitergi-
na. Nella barchessa è stato
allestito il Museo archeologi-
co "Eno Bellis", a palazzo Fo-
scolo si trovano la Pinacote-
ca Alberto Martini con, al
pianterreno la galleria degli
artisti opitergini. Il museo
vanta collezioni notevoli,
davvero da vedere. Mentre
la pinacoteca raccoglie gran
parte della produzione arti-
stica di Alberto Martini,
straordinaria figura che Leo-
nardo Sciascia definì "l'artista
più misterioso, più decaden-
te e più surreale dell'Italia
post-unitaria".

Uno sguardo 
all'archeologia…

S'inizia dal Foro Romano
dove sono visibili resti dei
pavimenti di antiche ville ro-
mane, di botteghe e mercati.
Vestigia si trovano pure in
via dei Mosaici e in piazza
Grande, dentro al ristorante
Gellius. Da segnalare che,
ogni prima domenica del
mese, i volontari dell'Asso-
ciazione Athena organizzano
una visita guidata. Anche in
altri giorni è possibile otte-
nerla, basta rivolgersi al mu-
seo (0422.713333).

Quanta bellezza
nei dintorni 
opitergini…

Suggeriamo di partire da
Colfrancui. A lato della chie-
sa, fra le pochissime in Italia
ad avere il campanile incor-
porato nella facciata, c'è la
scenografica Villa Galvagna.
E' dimora privata, tuttavia
molti hanno avuto modo di
apprezzarla perché è spesso
location per matrimoni ed
altri eventi. Vanta una storia
illustre, un parco secolare,
visitatori illustri. Fra essi ad-
dirittura la regina di Serbia.
Proseguendo verso Ormelle
troviamo sulla sinistra la de-
liziosa chiesetta di Santa Ma-

ria del Palù. Le sue origini si
perdono nella notte dei tem-
pi, anch'essa è nominata nel-
la Bolla papale del 1185. Pro-
seguendo in direzione di Or-
melle si incontra la misterio-
sa chiesa dei Templari in
quel di Tempio. Anche qui la
storia trasuda dalle pareti
dell'edificio. Esso è testimo-
nianza di un culto antico del
quale, in Italia, rimangono
pochissime tracce. 

Speriamo di avervi offer-
to qualche spunto per delle
uscite fuori-porta. Volendo
c'è poco più in là San Polo,
con le sue belle chiese della
Caminada e di San Giorgio a
Rai. Magari ne faremo ogget-
to di un prossimo itinerario.

La chiesa della Maddalena

Il Duomo
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Chi arriva a
Motta di
Livenza e

vuole trascorrere un
po' di tempo per co-
noscere le tante cose
belle che possiede, gu-
stando anche la sua ti-
pica cucina, non ha
che l'imbarazzo della
scelta. Presentiamo in
queste pagine alcune
tappe di grande inte-
resse storico, artistico
e culturale, ricordan-
do subito che a Motta
c'è molto altro da ve-
dere per chi volesse
conoscerne le tante
belle caratteristiche.

La Basilica 
della Madonna 
dei Miracoli

La città di Motta di Li-
venza è conosciuta nel mon-
do come "la città dell'Appa-
rizione" della Beata Vergine
Maria, che qui è apparsa il 9
marzo 1510 a Giovanni Ci-
gana fermatosi a pregare ad
un capitello, ancor oggi esi-
stente accanto alla chiesa. In
quel luogo, su richiesta della
Madonna stessa, i mottensi
hanno subito eretto una
grande chiesa, affidata alla
custodia dei frati francesca-

col. postumia

Motta affascinante
di Giampiero Rorato

La basilica della Madonna dei Miracoli (foto Laura Nascimben)
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ni. Elevata a Basilica minore
nel 1875, nel corso del tem-
po, oltre ad essere diventa-
ta uno dei luoghi di devozio-
ne  più frequentati del Vene-
to, è un vero e proprio mu-
seo di opere d'arte, giusta-
mente dichiarato nel 1877
monumento nazionale. Una
visita alla città inizia dunque
da questa chiesa dove si am-
mirano, oltre alla suggestiva
cripta con l'immagine della
Madonna con il Bambino
sulle ginocchia, splendide te-
le di Palma il Giovane (l'As-
sunzione), Francesco Fonte-
basso (l'Apparizione), Luigi
Nono (Sacro Cuore), Ber-
nardino d'Asola (Natività),
Giovanni Spoldi (san Pietro
d'Alcantara), Gerolamo Pi-
lotti (san Pietro e san Ni-
colò), Adolfo Mattielli (san
Francesco e altri santi).
Straordinaria l'ancona del-
l'altar maggiore attribuita al
Sansovino, gli affreschi di
Pomponio Amalteo e del
Pordenone e, nei due bei
chiostri del convento, gli af-
freschi di Bernardo Muttoni
che raccontano le vite di san
Francesco d'Assisi e
sant'Antonio di Padova. Ma
è tutto il complesso che me-
rita un'attenta visita, com-
prese le mostre interne: at-
tualmente c'è una stupenda
mostra dei volti della Ma-
donna presenti in basilica,
nelle riproduzioni fotografi-
che di E. Ciol.

Il Duomo 
di San Nicolò

Uscendo dalla basilica, si
percorrono poi gli sceno-
grafici viale della Madonna e
borgo Aleandro per arriva-
re nel centro storico e una
visita al Duomo riserva inte-
ressanti sorprese.

Il Duomo, dedicato a San
Nicolò, mostra appieno la
sua elegante architettura
cinquecentesca e sorge su
una precedente chiesa an-
nessa al Castello, dedicata
anch'essa a San Nicolò, co-

struita  nel-
la seconda
metà del X
sec. Stu-
pendo il
campanile,
eretto nel
1545, in pu-
ro stile ve-
n e z i a n o ,
mentre la
chiesa, co-
struita su
disegno del
veneziano
A n d r e a
Buora, vie-
ne consa-
crata solo
nel 1672.
Di maesto-
so stile rinascimentale, l'in-
terno è diviso da pilastri in
pietra d'Istria in tre navate,
con volte a crociera. Impor-
tanti le opere d'arte che ne
impreziosiscono l'interno:
sull'Altare Maggiore c'è la
grande pala  rappresentante
La Gloria del Cristo Risorto
con il titolare della chiesa
san Nicolò, san Pietro, san
Francesco d'Assisi e san
Giovanni Battista, datato
1597, di Pietro Malombra
(1556-1618) e, sulle pareti
laterali, pregevoli tele di
Pomponio Amalteo (1505-
1592), di Francesco Bassano
(1549-1592), di Giuseppe
Diziani (1732-1803) e di
Gian Battista Canal (1745-
1825). Tutte le tele laterali

sono dedicate alla Madonna
e a diversi santi. Fra le di-
verse altre opere d'arte pre-
senti in chiesa ricordiamo il
bellissimo simulacro della
Madonna del Rosario del
Besarel (1829-1902) e il San
Giovanni Battista posto sul
Battistero, opera assai pre-
gevole dello scultore di Or-
tisei Antonio Musner.

Ci sono poi due impor-
tanti monumenti funebri:
sopra la grande porta d'in-
gresso c'è il Mausoleo del
Cardinale Girolamo Alean-
dro (1480-1542), uomo di
vastissima cultura, già do-
cente alla Sorbona di Parigi,
quindi uomo di punta della
diplomazia papale, e di An-
tonio Scarpa (1752-1832),
insigne anatomopatologo e

medico fra i più illustri del
suo tempo.

L'antica Pieve 
di San Giovanni 
Battista

Prendendo la strada per
Meduna di Livenza si arriva a
San Giovanni, che è la fra-
zione più antica, e si pensa
che il primo nucleo abitato
risalga almeno al 148 a.C.
quando fu costruita la strada
romana Postumia che tran-
sitava per il centro fraziona-
le, ma è probabile che fosse
abitata già da prima, poiché
da qui passava l'antica pista
preistorica che attraversava
la pianura padano-veneta-
friulana, dal Mar Ligure all'al-
to golfo adriatico. Il monu-

mento storico di più
alto pregio è la chiesa
parrocchiale, l'antica
pieve dedicata a san
Giovanni Battista,
chiesa madre di tutte
le parrocchie d'attor-
no. Si presume che la
prima chiesa sia stata
eretta nel IV secolo,
subito dopo l'editto di
Costantino dell'anno
313, che diede libertà
di culto ai cristiani. La
tradizione afferma che
qui il Cristianesimo è
stato portato da san

Il duomo di San Nicolò (foto Laura Nascimben)

L’antica Pieve di San Giovanni Battista (foto Laura Nascimben)
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Prosdocimo, durante il suo
viaggio apostolico da Aqui-
leia a Padova. Della chiesa
primitiva sono emersi diver-
si reperti, in particolare l'an-
tichissimo primo altare in al-
tinelle, visibile sotto l'altare
attuale. La chiesa odierna,  la
terza, eretta sempre sullo
stesso posto, risale agli anni
attorno al Mille, è di stile ro-
manico e contiene un pre-
zioso e raffinato affresco del
XV-XVI secolo di autore an-
cora ignoto, raffigurante il
patrono san Giovanni Batti-
sta, san Pietro, mentre il ter-
zo personaggio è probabil-
mente santa Caterina d'A-
lessandria, molto venerata
in area veneta. Sopra il trit-
tico si vede san Girolamo, in
veste cardinalizia, che tiene
in mano una chiesa che sem-
bra la Basilica della Madonna
dei Miracoli.

A testimonianza delle
antichissime origini, sulla
facciata della chiesa è inca-
stonata una edicola funera-
ria romana. 

Il centro storico

Dalla piazza principale,
tutta pedonale e sulla quale
convergono pittoresche cal-
li medioevali, prendendo via
Contarina verso il Duomo,
si entra a sinistra nel Sotto-
portico del Monte di Pietà -
il cui edificio continua nei
Magazzini del Sale e in belle
case affrescate, tutte d'epo-
ca veneziana - e ci si trova
negli spazi interni dell'antico
Castello e, proseguendo, si
vedono sulla sinistra le Pri-
gioni cinquecentesche, con
alle spalle i resti della me-
dioevali mura di cinta e, sul-
la destra, la massiccia co-
struzione del Castello, ri-
strutturato una prima volta
nell'800 e, recentemente,
sul finire del '900.

All'angolo sud-est del
Castello c'era la confluenza
del fiume Monticano nella
Livenza e, fino al 1420, al di
là del fiume Livenza, s'esten-

deva il dominio del Patriar-
cato di Aquileia.

Da piazza Castello, si-
tuata fra le Prigioni, la sede
ottocentesca dei Vigili del
fuoco, il Castello e il vecchio
ramo della Livenza, denomi-
nato Livenzetta, per via Boc-
ca di Palazzo si arriva al pon-
te sulla Livenzetta dal quale,
guardando verso sud, si ve-
de il moderno porticciolo
turistico, allestito sul finire
del '900, anche a ricordo del
porto fluviale veneziano, at-
tivo dalla fine del 1200 fino
alla prima guerra mondiale.

Superato il ponte, sulla
destra inizia la Riviera Scar-
pa, antico borgo a ridosso
del porto, splendido esem-
pio urbano di architettura
veneziana, con i notevoli pa-
lazzo Burlina, poi Giacomini
(ora biblioteca civica); palaz-
zo Mocenigo (ora Colussi),
con preziosi affreschi di
Pomponio Amalteo e della
scuola del Pordenone; Casa
Bronzini degli Esposti, Villa
Ancillotto con due ampie
Barchesse; la caserma del
Gruppo CIMIC (unica sede
italiana), che contiene parte
della grande Villa Condul-

mer, abbat-
tuta quando
il letto della
Livenza fu
spostato al-
l ' inizio del
'900 fuori
dal centro
storico, per
evitare le
a n n u a l i
esondazioni
in città.

Tornan-
do verso il
centro, su-
perato il
ponte sulla
Livenzetta,
si entra nella
vasta piazza
Luzzatti, re-
centemente
r i v i s i t a t a ,
sulla quale
s'affacciano

alcuni palazzi d'epoca vene-
ziana, in particolare la Loggia
Comunale, già sede dal 1388
della Podesteria Veneziana,
quindi della Magnifica Co-
munità della Motta. Sotto la
Loggia, dove per secoli si è
tenuto il Mercato dei grani,
c'è uno splendido Leone ala-
to del 1555 e i busti di tre il-
lustri mottensi: il già ricor-
dato Antonio Scarpa, il pit-
tore Pompeo Marino Mol-
menti (1819-1894) e padre

Leonardo Bello (1882-
1944), superiore generale
dei Frati Minori Francescani.

La piazza, sulla quale s'af-
faccia l'ottocentesco Palaz-
zo del Comune, è chiusa ad
ovest dal cinquecentesco
Torresin, oltre il quale inizia
il Borgo Girolamo Alean-
dro, già Borgo degli Angeli, a
motivo di una chiesa con at-
tiguo cimitero che sorgeva
dove sul finire dell'800 fu
costruito il primo edificio
per le scuole elementari. Il
Borgo, per la morfologia e
per gli spazi aperti sui quali
s'affacciano interessanti pa-
lazzi d'epoca veneziana, rap-
presenta un sistema archi-
tettonico e urbano di prima-
ria importanza. 

Come detto all'inizio, a
Motta c'è molto altro e per
chi volesse più dettagliate
informazioni segnaliamo che
l'agenzia Kumiai (www.ku-
miaiviaggi.com) è in grado di
offrire al turista ogni utile
informazione di carattere
logistico, con notizie stori-
che e artistiche sulla città,
che, merita ricordarlo, si
dette a Venezia il 6 luglio
1291, prima città della terra-
ferma veneta ad alzare il
vessillo della Serenissima,
per cui fu ufficialmente di-
chiarata "Figlia primogenita
della Repubblica".

Vicolo medievale in centro storico (foto Laura Nascimben)

Palazzo Colussi in Riviera Scarpa (foto Laura Nascimben)
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C'è un'atmosfera
magica a Porto-

buffolè. Nasce da un insieme
di fattori: la storia che trasu-
da da antichi palazzi, le silen-
ziose vie del centro storico,
l'impianto urbano che, pare
quasi un miracolo, non è
stato stravolto negli anni
dell'urbanizzazione a tutti i
costi. Eppoi ci sono tante
opere che meritano di esse-
re scoperte: dal duomo di
San Marco alla torre mille-
naria, dalla Casa di Gaia da
Camino allo spettacolare
giardino di Villa Giustinian.
Non disdegnando magari un
buon bicchiere di Raboso al-
l'osteria da Pio piuttosto
che un Prosecco all'enoteca
di Villa Giustinian. E se capi-
tate in una seconda domeni-
ca del mese, quando c'è il
mercatino dell'antiquariato,
è come piluccare la ciliegina
sulla torta. Relax e curiosità
vanno a braccetto e la visita
all'antica città portuense è di
quelle che appagano i sensi
ed il cuore.

A meno che non sia una
domenica del mercatino,
quando si può parcheggiare
nell'area vicino alla scuola
materna, conviene lasciare
l'auto in viale Margherita. Da
qui, godendosi la passeggiata
lungo questa strada tran-
quilla, si giunge in piazza
Beccaro. Sulla quale fanno
bella mostra palazzi monu-
mentali. Vi è Cà Soller, già
caserma dei carabinieri e ca-
sa canonica. Vi è, dirimpet-
taio, un elegante palazzetto
dalla facciata affrescata, tut-
to da ammirare. Prendendo
la Calle Fabbri si transita
proprio davanti alla casa del
nobile Domenico Andreet-
ta, garibaldino che partecipò
alla spedizione dei Mille. 

Eccoci giunti davanti
alla leggiadra, antica Casa
di Gaia da Camino. È l'e-
legante dimora della no-
bildonna del XII secolo
cantata da Dante. La fac-
ciata è decorata da raffi-
nate bifore trilobate. Al-
l'interno parecchi affre-
schi illustrano la Porto-
buffolè di un tempo. Ve
n'è uno che mostra il ca-
stello con le sue sette
torri. Eppoi ci sono figu-
re di notabili e personag-
gi della cultura del tem-
po. Quasi sempre Casa
Gaia ospita mostre tem-
poranee. Mentre, all'ulti-
mo piano, è allestito il
Museo del ciclismo dell'Alto
Livenza. Attraverso le ma-
glie di gara e le biciclette di
ciclisti che hanno fatto la
storia di questo sport, ven-
gono raccontate pagine
emozionanti del ciclismo
italiano. Un museo davvero
da vedere per coloro che
desiderano saperne di più
sulle "due ruote". In Casa
Gaia vi è pure una "biciclet-

ta" leonardesca, realizzata
dal professor Catto di
Oderzo seguendo il disegno
di Leonardo da Vinci. 

Usciti da Casa Gaia, do-
po pochi passi si è in piazza
Vittorio Emanuele. Racchiu-
sa da edifici di gran pregio.

La Torre Comunale è
uno dei luoghi "emergenti"
della Marca Trevigiana, ben
visibile dalla pianura ancor
prima che si giunga a Porto-

buffolè. È l'unica ad essere
giunta fino a noi delle sette
torri che componevano il
castello dei  Da Camino. È
alta ben 28 metri, edificata
sulla sponda destra del fiu-
me Livenza. La casa edificata
ai piedi della torre, un tem-
po Palazzo del Governo,
porta, tra due finestrini ova-
li, la scritta: "fatta dalle fon-
damenta il 9 marzo 1187".
Dall'alto della torre la vedu-
ta è spettacolare. Spazia sul
vicino Prà dei Gai, attraver-
sato dal nastro d'argento del
fiume Livenza, arrivando fi-
no alle operose zone indu-
striali. La torre è pure cella
campanaria a servizio del vi-
cino Duomo di San Marco.
A lato della torre vi è il Fon-
tego, oggi municipio. Era il
magazzino del sale, che giun-
geva a Portobuffolè portato
dai barconi che risalivano il
Livenza. Da qui il prezioso
sale ripartiva, via terra, a
bordo di carri trainati da asi-
ni o cavalli, alla volta dei
grandi mercati della Mitte-
lEuropa. Ancor oggi i topò-

pescheria

Magica Portobuffolè
di Annalisa Fregonese

Casa Gaia da Camino
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nimi delle strade locali lo ri-
cordano, come ad esempio
via Sali o strada dei Sali. Ac-
canto alla torre vi è il Mon-
te di Pietà, fondato dai ve-
neziani verso il 1400. Sulla
facciata spicca un raro
esemplare di "Leon in moe-
ca". Il libro che il leone reg-
ge fra le zampe è chiuso,
manca la scritta "pax". E'
possibile che tale opera sia
stata fatta in tempo di guer-
ra.

Eccoci al duomo di San
Marco. Sulle sue pietre si
può "leggere" la storia della
città. Era quest'edificio una
sinagoga ebraica e ricordia-
mo che qui gli ebrei furono,
nei secoli passati, una pre-
senza importante. Nell'ot-
tobre del 2009 il duomo ha
festeggiato il 450° anniver-
sario della sua consacrazio-
ne. Grazie al lavoro appas-
sionato di don Giorgio Ma-
schio e di un affiatato grup-

po di portuensi, è stato or-
ganizzato un ricco calenda-
rio di iniziative volte appun-
to a mettere in luce il Duo-
mo ed il culto di san Marco
al quale esso è dedicato. Fu
consacrato il 22 ottobre
1559 da Giovanni Francesco
de Rubeis, vescovo di Avara.
La facciata è semplice e ri-
gorosa, restaurata nel 1868.
L'interno è ad unica, lumino-
sa navata. Il soffitto è a più
riquadri, con al centro san
Marco e san Prosdocimo,
primo evangelizzatore della
zona. L'altare ligneo è in ra-
dica rossa, opera di Giovan-
ni Silvestrin. Vanto del Duo-
mo è l'organo Callido. È
sempre emozionante ascol-
tarlo, magari in occasione di
qualche concerto. Usciti dal
Duomo, passando sotto al
caratteristico Toresin
(1689) ci si ritrova davanti al
vecchio alveo del fiume Li-
venza. Sopra l'arco vi è uno

stupendo Leone di San Mar-
co. Da qui diparte un'amena
passeggiata che conduce fi-
no a Villa Giustinian. Appar-
tenuta ai Cellini, poi ai Giu-
stinian risale al 1695. É oggi
un magnifico albergo e risto-
rante a 4 stelle. Accanto vi è
lo scenografico Oratorio di
Santa Teresa, con all'interno
stucchi della scuola del Vit-
toria, lo stesso che ha deco-

rato palazzo Foscolo a
Oderzo. Speriamo di avervi
dato alcuni spunti. Ve ne sa-
rebbero molti altri: le galle-
rie sotterranee ad esempio
(chiedete a Mario Biancotto
all'Osteria da Pio), oppure
quella straordinaria ricchez-
za naturalistica che sono i
Prà dei Gai, ancora il tor-
rente Resteggia e il vecchio
mulino…

piazza Beccaro
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In via Maggiore di Pia-
von ecco Ca' Lozzio.

"In principio - scrive lo sto-
rico opitergino Mario Ber-
nardi - era una fornace, con
il suo fuoco, le argille e i
mattoni rossi che uscivano
dalla bocca del forno e sta-
vano allineati ai bordi della
campagna ad aspettare il
carro che li portasse via.
Erano tempi lontani, ma suf-
ficientemente distanti da noi
per farci sentire pronipoti di
un mondo che non esiste
più e che solo pochissimi
sentono il bisogno di ricupe-
rare. Quante case, tetti e
barchesse e stalle e fienili
siano stati costruiti con i
mattoni e le tegole della for-
nace dei Lozzio, non si sa".

L'edificio venne costrui-
to a fine Ottocento, conce-
pito nella maniera classica
delle residenze di campagna
veneta. L'edificio riesce ad
attraversare i tempi difficili
delle guerre, dell'occupazio-
ne austro-ungarica, della fa-
me, della febbre spagnola.

Ca' Lozzio per fortuna si
salva, così le piante centena-
rie del suo giardino e le an-
tiche costruzioni che fanno
contorno alla casa dei vecchi
proprietari.

Finché per Ca' Lozzio
non inizia una nuova vita,
con "la salvaguardia della sua
unità architettonica e la pos-
sibilità di essere trasformata

in un contenitore polivalen-
te capace di sopravvivere e
autofinanziarsi". È il "Caffè
giardino" ricavato da Beppo
Tonon…  Ca' Lozzio incon-
tri, con la gestione del luogo
di cultura con la direzione
che venne affidata ad una
donna importante, già cele-
bre pittrice, Gina Roma, mai
dimenticata. Con Beppo si
dedicò alla caffetteria, gela-
teria, la ristorazione anche
per grandi eventi. 

Segnalato a "Luoghi di
valore" da Maria Ester Ni-
chele di Treviso.

Percorrendo le stradi-
ne della campagna di

Villanova di Motta di Liven-
za ci si può imbattere in un

piccolo gioiello abbandona-
to: Villa Morosini, una villa

Piavon di Oderzo

Ca' Lozzio, 
antica fornace
e centro 
culturale

Villanova di Motta

La cadente
Villa
Morosini

Quattro luoghi di valore
segnalati nel 2011 alla Fondazione Benetton di Treviso
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veneta a pianta quadrata del
XVI secolo. Essa è sviluppa-
ta su tre piani e caratteriz-
zata da un'ariosa facciata
con serliana al piano nobile;
chiari segni di scuola sanso-
viniana si riscontrano anche
nella disposizione delle travi
e gusto compositivo.

Appartenuta alla famiglia
del Doge Morosini, come al-
tre ville veneziane della zona
era utilizzata per le vacanze
estive. Annesse alla villa ci
sono anche una cappella ed
alcune adiacenze rurali. E
nell'area di pertinenza, oltre
al giardino tipico delle ville
venete, c'è anche un laghet-
to.

Le immagini rappresen-
tano lo stato di degrado del-
l'edificio, con il tetto crolla-
to, con la necessità di un ur-
gente intervento di salva-
guardia più volte segnalato
dal vecchio e definitivo pro-
prietario cavalier Rizzotto e
da alcuni privati alla Sovrin-
tendenza alle Belle Arti di
Venezia e al Comune. Villa
Morosini potrebbe essere
inserita in un ipotetico viag-
gio studio itinerante delle
ville lungo il fiume Livenza,
segno del legame con Vene-
zia.

Il complesso è stato tea-
tro di alcune scene del film
"Provincia segreta", prodot-
to alla fine degli anni Novan-
ta per Rai 2 per la regia di
Francesco Massaro.

Segnalato a "Luoghi di va-
lore" da Giuliana Segatto di
Motta di Livenza.

Nel centro di Codo-
gné fa la sua com-

parsa una maestosa costru-
zione di stile settecentesco,
costruita nel XVIII secolo da
una famiglia patrizia di mer-
canti di stoffe pregiate, i To-

derini de Gaspardis, che vi
giunsero nella seconda metà
del Seicento.

Villa Toderini si presen-
ta come un edificio di auten-
tica spettacolarità, senza le-
game con le attività produt-
tive del territorio, costruito
allo scopo evidente di legit-
timare la potenza e il deco-
ro familiare. Il complesso
presenta un equilibrio strut-
turale con un palcoscenico
completato dall'attuale pra-
to antistante ed una pe-
schiera con muretti e balau-
stre di contorno. A corredo
fu innalzata anche una "mu-
tera", oggi separata dalla
strada, che anticamente fun-
geva da ghiacciaia e, quindi,
anche da collinetta "belve-
dere".

Oggi quello spazio anti-
stante al di là della strada co-
munale è un ameno giardi-
no, con parco giochi e pas-
seggio. Questa villa venne
visitata anche da un Ugo Fo-
scolo appassionato di bota-
nica, che nell 'occasione
compose due odi a Maria
Toderini nella consacrazio-
ne a monaca.

E di recente il complesso
ha ispirato altri versi, come
quelli di Gio.TON. dal Ca-
lendario 1998 di Codogné:
"Tra l'agreste e il celeste…
dal sorger del '700 esalta l'a-
ristocratica Toderini che
qual si voglia si chiami auste-
ra villa. Dall'effetto di centro
impermeata, alle ali timpa-
nate di fianco bilanciata, lad-
dove Foscolo immortalò
una perpetua scintilla".

Segnalato a "Luoghi di va-

lore" da Nicola Tonon di Co-
dognè.

La chiesa della Madon-
na del latte sorge lun-

go la riva sinistra della Ne-
grisia, fiume di risorgiva che
affluisce al Piave a Ponte di
Piave. Circondata da prati e
da uno steccato lungo il fiu-
me, la chiesa fu ricostruita
dopo la prima guerra mon-
diale. Venne ampliata nel
1948 grazie a gruppi di vo-
lontariato di Stabiuzzo ed è
diventata punto di riferi-
mento per le feste degli abi-
tanti del paese.

È tradizione che, alla na-
scita dei figli, le madri porti-
no mazzi di fiori all'altare e

vengano suonate le campa-
ne. Oggetto di venerazione
sono la statua lignea della
Beata Vergine del latte e la
statua di San Rocco, patroni
della comunità, festeggiati
rispettivamente il 2 luglio e il
16 agosto. Risistemata una
quindicina di anni fa la chie-
sa necessiterebbe di un ri-
pristino con la sostituzione
dei serramenti, porte e fine-
stre.

Intanto da un paio di an-
ni il paese si sta rivitalizzan-
do grazie a una nuova asso-
ciazione, la Grangia, che ha
ripreso le tradizioni della
"Sagra dei amoi" e della fe-
stività della "Madonna del
latte": ripartendo appunto
dalla chiesa.

Segnalato a "Luoghi di va-
lore" da Cristian Cadamuro di
Cimadolmo.

Codognè

La sontuosa
Villa Toderini

Stabiuzzo
di Cimadolmo

La chiesa
della Madonna
del latte
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Equipe Endoscopia TV/Oderzo

EGDS-Colonscopie 8.30-12.00 8,30-15,00 8,30-15,00 9.00-12,00 8,30-13,00 giovedì con cadenza 
quindicinale

Urea breath test 9.00-10.30 16posti
visite internistiche epatologiche 9.30-12.00 con cadenza quindicinale

CARDIOLOGIA
Equipe Medicina Oderzo
     Elettrocardiogramma 10.20-11.00
     Visite cardiologiche +ecg 14.00-17.00 14.00-17.00

     visite internistiche 14,00-17,00 ultimo venerdì di ogni mese

     Visite internistiche per osteoporosi 
(con    eventuale densitometria) 14.30-17.00 una volta al mese

     Cicloergometro 10.00-12.00
     Holter 8.30-9.30

CARDIOLOGIA
dr. Ferri Marcello ^
     Visite cardiologiche + ECG 8.00-12.00
     Ecocardiogramma 8.00-12.00

CENTRO   TRASFUSIONALE  

Equipe di Treviso 8.30-10.30 8.30-10.30 8.30-10.30 Donazioni AVIS

10.30-12.00 10.30-12.00 10.30-12.00 Informazioni 

CHIRURGIA   GENERALE
Equipe chirurgica
     Visite chirurgiche generali 14.00-15.00 14.00-15-30
     Ambulatorio Flebologia 14.00-16-00
     Ambulatorio Senologia 14.00-16.00
     Ambulatorio Proctologia 14.00-15-30
     Medicazioni 14.00-16.00 14.00-16.00 14.00-16.00 14.00-16.00 14.00-16.00

CHIRURGIA PLASTICA
dr. Silvestro Tanini ^ 
medicazioni 14.00-14.45
visite chirurgia plastica 14.45-16.30 1' e 3' mercoledì di ogni mese

DERMATOLOGIA
Dr. Tositti Gianfranco ^ 8.00-13.30 8.00-13.00 8.00-13.00

13.30-18.00

DIABETOLOGIA /CAD
1' visite  e controlli 8.00-13.00 8.00-13.00 8.00-13.00 8.00-13.00

14.00-17.00 14.00-17.00 14.00-16.00

visite patenti 16.00-17.00 10.00-11.00

DIETOLOGIA
Equipe Treviso
prime valutazioni e controlli 8-16,30 8-16,30 prenotazioni autogestite

EMODIALISI
Equipe Treviso per visite nefrologiche
     visite nefrologiche e vis. nefrologiche 
per ipertensione 9.30-11-00 9.30-11-00 9.30-11-00 9.30-10,30 9.30-10,30

ENDOCRINOLOGIA
Dr.ssa Monica Albin  ^  9.00-13.00 9.00-13.00 visite di controllo in lista attesa

14.00-18.00 
U.O. Medicina Oderzo 

Agoaspirato (biopsia della tiroide) 8.15-9.15 solo su rich. di specialista/ da 
1.2.11 in lista attesa

visite 14.50-16.30

ENDOSCOPIA  DIGESTIVA

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato NOTE
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ONCOLOGIA
Equipe di Treviso 14.00-16.00

FISIOPATOLOGIA 
RESPIRATORIA 
Equipe Pneumologia Treviso
Visite pneumologiche 14.30-17.10

spirometria semplice e/oo globale 8,30-11,30 a settimane alterne

spirometria globale con test metacolina 14-18,00 a settimane alterne

NEUROLOGIA
Eq. tecnici Treviso: per tracciati EEG 10.00-11.30

Dr. Zaiotti Giuseppe ^ (solo Visite) 8.00-13.00 8.00-13.00

NEUROCHIRURGIA
Eq. Treviso
Visite neurochirurgica 15.00-18.45

U.O.  DISTURBI COGNITIVI E 
MEMORIA
dr. M. Gallucci
Visita geriatrica / visita geriatrica controllo  
/  visita geriatrica per decadimento 
cognitivo

9.00-13.00 con cadenza quindicinale

AMBUL. INVECCHIAMENTO 
CEREBRALE
c/o Distretto 4 Motta di Livenza (UVA)

Visita geriatria + test memoria/cognitivi 9-13.00 14.00-16.30 14.15-15.45

OCULISTICA
Dr. Gambino Federico
prime visite e controlli 14.00-18.00 ---- ---- 14.00-18.00 ----

Eq. Oculistica Oderzo ---- 8.10-11.30 ---- ---- ----
14.00-17.30 14.00-17.30 14.00-17.30

Ambulatorio bambini (0-8 anni) 8.00-12.30 10-12,30

Ambulatorio visite per patologia 8.00-12.30 ---- ----
16.00-18.00 ---- 14.00-17.30

Ambulatorio visite per glaucoma 10.10-12.30 8.00-10.30

Ambulatorio diabetici 8.00-10.00 10.30-12.30

Ambulatorio post-operati (autogestito dal 
reparto) 8.00-10.00 8.00-10.00

Ambulatorio LASER 8-11.00

FAG 8.00-10.00

OCT 11.30-12.30
12.00-17.00

Pachimetria corneale 13.00-14.00 17.00-17.20 17.00-17.40

Campimetrie 8.15-13.00 8.30-13.00 8.30-13.00 8.15-12.45 8.15-12.45
14.00-17.00 14.00-17.00 14.00-17.45 13.30-15.00

Valutazioni ortottiche (inclusi gli esercizi 8.00-13.00 8.00-13.00 8.00-10.00

ortottici) 14.00-17-30 14.00-17.30

ODONTOIATRIA
Dr.ssa Barbon Pedrina Patrizia^ (cure 
in lista attesa) 8.00-14.00

Dr. Mazzilli Raffaele ^ (cure in lista 
attesa) 9.00-13.00 9.00-13.00 9.00-13.00

13.30-15.30 13.30-16.00 13.30-15.30

Dr.Verin Giulio ^ (cura in lista attesa) 8.00-13.00

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato NOTE
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Socio del CONSIS
CONSORZIO NAZIONALE
SETTIMANALI
SOC. COOP. a r.l. - ROMA

ORTOPEDIA
Equipe ortopedica
Amb. Prime visite e controlli 14.40-15.15
Visione esami/controlli 15.15-15.30

Amb.  Visite post-operati (escluse 
protesi)/DS e PR 10.00-11.00 15.30-17.20 prenotazioni solo allo sportello o 

tramite invio fax
 Medicazioni / Infiltrazioni 14.30-16.30 14.30-16.30 14.30-16.30 14.30-16.30
Controlli sala gessi (prenotazione c/o         
sala gessi) 14.30-17.00 14.30-17.00 14.30-17.00 14.30-17.00 prenotazioni autogestione sala 

gessi
Amb. visite Arto superiore 14.30-15.30
Valutazioni protesiche prenotabili solo 
presso sportello distretto 4 ODERZO 14.30-14.40

OTOIATRIA

dr.ssa Procopio Teresa 8.40-13.00 8.00-12.00

13.30-16.00

dr. Guadagnin Tiziano ^ 8.00-13.00

dr. Savoca Vincenzo ^ 8.00-13.00
14.00-16.00

OSTETRICIA-GINECOLOGIA
Equipe ostetrico-ginecologica
visite ginecologiche 14.15-17.15

visite, ecografie ginecologiche + colposcopie 14.15-17.30
Visita ostetrica/ecografie per grav.a rischio, visita 
onco-ginecologica (gestione dr. Soave) 14.15-17.10

CENTRO PMA
Ambulatorio per la Sterilità coniugale 14.00-17.20

Amb. ecografie ostetriche 
Medici SAI ^ 9.00-13.00

14.00-18.00

PEDIATRIA
Eq. Pediatria 
(Tutti ambulatori in lista di attesa)
Amb. infettivologico 10.30-12.30 solo visite controllo

Amb. nefrologico 10.30-12.30 10.30-12.30 solo visite controllo

Amb. neonatale 10-12.00 10-12,00 10-12.00 10-12.00 10-12.00

PSICHIATRIA
Reparto 14.30-15.30 14.30-15.30 autogestione reparto
C.S.M. tel. 0422 715694

RADIOLOGIA
Equipe radiologica
           Diagnostica 1 8.00-14.00 8.00-14.00 8.00-14.00 8.00-14.00 8.00-14.00
           Diagnostica 3 8.00-18.30 8.00-18.30 8.00-14.00 8.00-17.30 8.00-18.30
           Diagnostica 4 (OPT) 8.00.9.00
           TAC 8.00-16.30 8.00-16.30 8.00-13.30 8.00-16.30 8.00-16.30
           Ecografie 8.00-10.30 8.00-10.30 8.00-10.30 8.00-10.30 8.00-10.30
           Ecografie anca età pediatrica 9.00-9.30 9.00-9.30 9.00-9.30 9.00-9.30 9.00-9.30

Ecografie follow up oncologico 12.30-13.30 12.30-13.30 12.30-13.30 12.30-13.30 12.30-13.30
           RMN Articolare 8.00-17.30 8.00-17.30 8.00-14.00 8.00-14.00 8.00-17.30

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato NOTE
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TERAPIA ANTALGICA
U.O. Anestesia 

Visita terapia antalgica per gravide 11.00-11.15 11.00-11.15 11.00-11.15 11.00-11.15 11.00-11.15

Visita terapia antalgica 14.30-15.00 14.30-15.00 14.30-15.00 14.30-15.00
(c/o U.O. Anestesia Oderzo)

medico con ^ = SAI (specialista 
ambulatoriale convenz.)

REUMATOLOGIA 
Dr.ssa Pianon Margherita ^
1' Visita reumatologica 8.30-10.00
 Visita reumatologica controllo 10.00-13.00 lista attesa

UROLOGIA
Equipe di Treviso
            Agobiopsie ecoguidate 14.30-15.15
            Uroflussimetria 8.00-9.00
            Visite Urologiche 15.15-18.00 14.00-15.30

             Visite Urologiche per PMA 15.30-15.40

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato NOTE

FARMACIE
Farmacia Al Ponte
Via IV novembre, 42 - Motta di Livenza, tel. 0422 766062
Antica Farmacia
alla Provvidenza - Rossetto
Via Ballarin, 1 - Motta di Livenza, tel. 0422 766550
Farmacia Trevisan
piazza Vittorio Emanuele II, 18 - Oderzo, tel. 0422 815525
Farmacia Favero
via Garibaldi, 18 - Oderzo, tel. 0422 712241
Farmacia Scotto
via Umberto I, 28 - Oderzo, tel. 0422 712221
Farmacia Carretta
Via Roma, 15 - Mansuè, tel. 0422 741138
Farmacia Dal Magro
piazza M. d’Aviano 7 - Piavon, tel. 0422-752950
PEDIATRI
Lisa Drigo, Via Risorgimento 26, Motta di Livenza, tel.
0422 861466
Giovanni Parcianello, Via D’Annunzio, 6, Oderzo,
tel. 0422 712554
Sebastiano Rizza, Via degli Alpini, 10, Oderzo, tel.
0422-716693
Caterina Torchio, Riviera Scarpa 51/c, Motta di Li-
venza, tel. 0422 860065

MEDICI DI BASE
Pierantonio Alvisi, Via Pigozzi, 4/2, Oderzo, tel.
0422 718380
Emilio Bisetto, via Padre Bello 3/c, Motta di Liven-
za, tel. 0422 287430
Paolo Bonvicini, via Padre Bello 3/c, Motta di Li-
venza, tel. 0422 287430
Aldo Calcinotto, via Luzzatti 48, Oderzo, tel. 0422
716392

Gianluigi Casagrande, Via Maggiore, 52, Piavon,
tel. 0422 752033
Fabio Chiappetta, piazza San Tiziano, 18, Mansuè,
tel. 0422 711021
Giuseppe Crema, via San Pio X, 28, Oderzo, tel.
0422 815357
Maria Rita De Faveri, viale Gasparinetti, 1, Oder-
zo, tel. 0422 712640
Alessandro Di Franco, Via Garibaldi, 103, Oderzo,
tel. 0422 1560684
Anselmo Fabris, via Marconi 18, Mansuè, tel. 0422
741860
Paolo Favero, via Padre Bello 3/c, Motta di Livenza,
tel. 0422 287430
Angelo Ferri, corso Umberto I 7/2, Oderzo, tel. 0422
815284
Franco Floriani, Via Luzzatti, 48, Oderzo, tel. 0422
710174
Rosa Forlin, via Fossabiuba, 25, Mansuè, tel. 0422
801177
Camillo Garbin, via Padre Bello 3/c, Motta di Liven-
za, tel. 0422 287430
Riccardo Gasparri, via Padre Bello 3/c, Motta di Li-
venza, tel. 0422 287430
Massimo Gerolin, Borgo Aleandro, 10, Motta di Li-
venza, tel. 0422 861816
Gaspare Lisciandra, via Diaz 4, Oderzo, tel. 0422
717524
Maurizio Manzato, via Padre Bello 3/c, Motta di Li-
venza, tel. 0422 287430
Claudio Piovesana, via Luzzatti 48, Oderzo, tel.
0422 716920
Giuseppe Rossi, Viale Gasparinetti, 2, Oderzo, tel.
0422 710828

Pierluigi Sessolo, Via Martini, 11, Oderzo, tel. 0422
712229
Luigi Tesser, viale Gasparinetti, 3, Oderzo, tel. 0422
814986
Federico Tombolini, via Padre Bello 3/c, Motta di
Livenza, tel. 0422 287430

FARMACIE, MEDICI e PEDIATRI A ODERZO, MOTTA, MANSUE

SERVIZI DEL DIPARTIMENTO 
DI PREVENZIONE DELL'ULSS 9
Servizio Igiene e Sanità Pubblica
(SISP): Tel. 0422.323757
Ambulatorio viaggiatori internazio-
nali: Tel. 0422.323811
Screening citologico: Tel. 0422.323838
Screening mammografico e colon
retto: 0422.323880
Servizio Medicina dello Sport: Tel.
0422.323872
Commissione Invalidi Civili: Tel.
0422.323785
Visite fiscali: Tel. 0422.323746
Commissione Medica Locale Paten-
ti: Tel. 0422.323837
Servizio Igiene degli Alimenti e del-
la Nutrizione (SIAN): Tel. 0422.323758
Servizio Promozione ed Educazione
alla Salute: Tel. 0422.323739
Servizi Veterinari Area A e C Anima-
le - Area B Alimenti: Tel. 0422.323753
Canile sanitario Ponzano: Tel.
0422.480268
Servizio Prevenzione Igiene e Sicu-
rezza negli Ambienti di Lavoro (SPI-
SAL): Tel. 0422.323820.






